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Ma ve la ricordate la Pinotti? 
 

 *) Salvino Paternò 

Ma sì, la Pinotti. E’ stata ministra della difesa in uno dei tanti governicchi accroccati, targati PD, 

frutto di acrobatici giochi di potere. Uno di quei tanti governi dalle larghe intese e dallo stretto 

consenso popolare a cui ormai siamo tristemente abituati. E vi ricordate l’episodio della bandiera 

prussiana da lei scambiata per un simbolo nazifascista? Fantastico! A me lo ha ricordato 

impietosamente fb, rispolverandomi un post di 5 anni fa di cui vi ripropongo uno stralcio. Che 

tempi!  Erano gli anni in cui quelli del PD, come novelli ghostbusters, davano la caccia ai fantasmi 

fascisti scovando inorriditi simboli nazisti in ogni dove. E se non li trovavano, se li inventavano. 

Ne è passata di acqua sotto i ponti. E oggi quelle stesse persone applaudano entusiaste e vanno in visibilio alla vista 

della runa Wolfsangel, in bella mostra sulle bandiere e sulle divise del regimento Azov. I nazisti che piacciono alla 

gente che piace. Ma quella runa non è mica un simbolo nazista, giammai ! Cosa importa se è stato utilizzato dai 

battaglioni delle SS?  Quisquilie.  Quale rilevanza ha che sia stato ripreso in Italia dall’organizzazione terrorista 

neofascista Terza Posizione? Inezie.  Quale significato può mai avere che anche Luca Traini, lo sciroccato di Macerata 

che andava in giro a sparare sugli immigrati, ce l’avesse tatuato sulla tempia? Pinzillacchere. In realtà quello è un 

simbolo di prosperità di origini sanscrite usato in India, in Cina e nell’America pre-colombiana.  Forse lo usavano anche 

gli hobbit e gli unicorni e, prima che Atlantide venisse sommersa dalle acque, era simbolo di pace, inclusione e 

tolleranza. La si smetta una buona volta di additare come nazisti gli eroici combattenti ucraini che, tra un eccidio e 

l’altro, leggevano Kant (pare abbiano anche l’intera collezione di Harmony). Non serve rinvangare il rapporto di 

Amnesty International che li addita autori di innumerevoli violazioni dei diritti umani, abusi, rapimenti, detenzioni 

illegali, maltrattamenti, furti, estorsioni ed esecuzioni. Parimenti effimero è il rapporto Osce del 2016 che li ritiene 

responsabili di uccisioni di massa, occultamento di cadaveri e torture. Va poi relegata all’oblio la richiesta dei deputati 

del Congresso di Washington, formulata nel 2019, per inserirli nella lista delle organizzazioni terroristiche, anche 

per i rapporti con i suprematisti d’oltreoceano. Errori di gioventù. Esuberanze dovute alla pubertà. I tempi cambiano 

e le prospettive si modificano nelle anime belle del PD che solo 5 anni prima andavano alla caccia delle bottiglie di 

Sangiovese con il faccione del duce. Forse ne hanno sequestrate troppe, esagerando nella distruzione degli odiosi 

reperti… 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma 

 


